
             GLOSSARIO Accelerazione Inclinazione 

Accelerazione  L'accelerazione è il tasso di variazione della velocità nel tempo. Il 
cambiamento di velocità o accelerazione di un oggetto può 
derivare da un cambiamento nella sua velocità, direzione o 
entrambi. L'accelerazione, a, è espressa matematicamente con 
l'equazione, a = (v f – vi ) /t , dove v f è la velocità finale, vi , la 
velocità iniziale e t è il tempo. Una diminuzione della velocità, 
dove v f è minore di v i , è un'accelerazione negativa, detta anche 
decelerazione. L'unità di accelerazione gè uguale al campo 
gravitazionale locale, che è equivalente all'accelerazione di caduta 
libera. L'accelerazione può essere statica o dinamica. 

Accelerazione incrociata  L'accelerazione applicata su un piano normale all'asse di 
riferimento dell'ingresso dell'accelerometro. 

Accelerometro  Un dispositivo che rileva la reazione inerziale di una massa di 
prova allo scopo di misurare l'accelerazione lineare o angolare e 
fornisce un'uscita utilizzabile in proporzione all'accelerazione 
applicata. Vedere Accelerometro angolare e Accelerometro 
lineare per ulteriori informazioni. 

Accelerometro angolare  Un dispositivo che rileva l'accelerazione angolare (di rotazione) 
attorno al suo asse di ingresso e fornisce un'uscita da un momento 
di inerzia che agisce su una massa di prova, che è proporzionale 
all'ingresso di accelerazione angolare. L'input è tipicamente in 
unità di radianti al secondo quadrato (rad/sec 2 ). 

Accelerometro lineare  Un dispositivo utilizzato per misurare l'accelerazione traslazionale 
lungo un asse di ingresso e produrre un'uscita proporzionale 
all'accelerazione. Un accelerometro che risponde alla corrente 
continua risponderà al campo gravitazionale terrestre con 
un'uscita pari alla componente vettoriale dell'accelerazione 
applicata all'asse di ingresso. Un dispositivo destinato a misurare 
l'accelerazione dovuta alla gravità terrestre, con un'uscita quando 
il dispositivo è inclinato, è comunemente chiamato inclinometro o 
sensore di inclinazione. Alcuni tipi di accelerometri, come gli 
accelerometri piezoelettrici, rispondono solo a input dinamici 
mentre altri, inclusi gli accelerometri a forza bilanciata, rispondono 
sia a input statici che dinamici. 

Accelerometro pendulo  Un accelerometro che utilizza una massa di prova sospesa in 
modo da consentirne la rotazione attorno a un asse 
perpendicolare a un asse di ingresso. 

Accelerometro piezoelettrico  Un dispositivo che impiega un materiale piezoelettrico come 
elemento sensibile. Viene generalmente utilizzato come sensore 
di vibrazione e non risponde a un input di accelerazione statica. 

Accuratezza Assoluta  Differenza tra valore di riferimento e valore misurato 

Accuratezza Relativa  Rapporto tra l'errore assoluto e il valore medio della misura 
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Allineare  I valori fisici su cui un sensore deve misurare un ingresso, 
specificati dai limiti superiore e inferiore. Ad esempio, un 
inclinometro con una portata di 30° misurerà l'inclinazione da -30° 
a +30°. 

Anisoelasticità  La disuguaglianza di conformità che una struttura ha in diverse 
direzioni. Ad esempio, il sistema di movimento di un meccanismo 
a bande tese di Jewell è ansioelastico. 

Asse di ingresso  L'asse lungo o attorno al quale un ingresso provoca un'uscita 
massima dal sensore. Viene anche chiamato asse sensibile. 

Asse di riferimento pendolo  La direzione dell'asse che è nominalmente parallela all'asse del 
pendolo come definita dalle superfici di montaggio della custodia 
o dai contrassegni esterni della custodia o da entrambi.

Asse di uscita  Un asse di libertà dotato di un pickoff che genera un segnale di 
uscita in funzione dell'angolo dell'asse di uscita. 

Asse pendulo  L'asse definito da una linea passante per il centro di massa della 
massa di prova, perpendicolare e che interseca l'asse di uscita nei 
dispositivi pendenti. La direzione positiva è definita dall'asse di 
uscita alla massa di prova. 

Asse sensibile  Vedere Asse di input 

Asse trasversale  Un asse trasversale è un asse perpendicolare all'asse di ingresso 
o sensibile del sensore. L'asse di uscita e l'asse pendolare sono
entrambi assi trasversali.

Banda di errore  Una banda definita sulla funzione di output specificata contenente 
i dati di output. La banda di errore contiene gli effetti compositi di 
non linearità, risoluzione, non ripetibilità, isteresi e altre incertezze 
nei dati di output. 

Bias Sensibilità alla temperatura 
(BTS) 

La sensibilità definita dal rapporto tra una variazione della 
polarizzazione dell'uscita per una corrispondente variazione della 
temperatura. Fare riferimento a Sensibilità alla temperatura 
nell'appendice per l'equazione utilizzata per calcolare BTS. 

Capacità di sovraccarico  L'accelerazione massima che un sensore è in grado di tollerare 
senza un cambiamento permanente nelle caratteristiche 
prestazionali specificate quando esposto ad accelerazioni oltre il 
normale intervallo operativo. 

Caso  L'involucro del trasduttore e la struttura che fornisce le superfici di 
montaggio per stabilire gli assi di riferimento. 

Cattura  Il vincolo di una massa di prova a una posizione di riferimento 
specifica utilizzando un torquer in un servo loop come controllo. Gli 
inclinometri e gli accelerometri Jewell utilizzano la tecnologia di 
cattura. 
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Centro di gravità (CG)  Il centro di massa di una distribuzione di massa (di un oggetto 
come la massa di prova) nello spazio è l'unico punto in cui la 
posizione relativa ponderata della massa distribuita si somma a 
zero, il che significa che la distribuzione di massa è equilibrata 
attorno al centro di massa. 

Centro di massa sismica (csm)  Il centro di massa sismica definisce la posizione fisica della massa 
di prova di un trasduttore inerziale all'interno del suo pacchetto. È 
il punto all'interno del sensore in cui le forze di accelerazione 
vengono sommate per produrre l'uscita. In genere questo si 
applica alle applicazioni dell'accelerometro. 

Controller proporzionale‐
integrale‐derivativo (PID). 

Un controller PID viene utilizzato per misurare una variabile di 
processo al fine di regolare il processo rispetto al setpoint 
desiderato. In linea di principio, il controllore legge un'uscita di 
processo, la confronta con il setpoint per calcolare un errore, 
quindi regola il processo per minimizzare l'errore. Il processo è 
controllato dalla somma ponderata di tre parametri costanti 
separati. C'è il termine proporzionale (P), che è un multiplo 
dell'errore presente ed è indicato come costante di guadagno 
proporzionale. Il termine integrale (I), che è proporzionale sia 
all'entità che alla durata dell'errore e viene moltiplicato per il 
guadagno integrale per accelerare la correzione del processo 
verso il setpoint. Infine, il termine derivato (D), determinato dalla 
pendenza della variazione dell'errore nel tempo e moltiplicato per 
il guadagno derivato, rallenta la velocità di variazione per ridurre 
l'overshoot e migliorare la stabilità del circuito di controllo. Il 
controller PID è sinonimo del servo loop utilizzato per il controllo 
del torquer nei sensori inerziali Jewell. 

Deviazioni standard)  La deviazione standard di un set di dati indica la quantità di dati 
diffusi da un valore medio. Jewell utilizza comunemente la 
deviazione standard per valutare i dati di non linearità. 

Disallineamento dell'asse di 
ingresso (M IA ) 

L'angolo che il sensore ha tra il suo asse di ingresso e l'asse di 
riferimento di ingresso associato quando si trova nella sua 
condizione di uscita minima. (Gli standard IEEE utilizzano sia i 
coseni di direzione che gli angoli di Eulero destrorsi, a seconda del 
campo di applicazione principale. A volte vengono utilizzate altre 
convenzioni, che differiscono sia nei segni che nella designazione 
degli assi. Quando vengono riportati i componenti, la convenzione 
dovrebbe essere sempre identificata. ) Il disallineamento dell'asse 
di ingresso è la somma geometrica dell'asse di uscita e dei 
disallineamenti dell'asse pendolare relativi rispettivamente alla 
base del sensore e a un lato di riferimento. 

Disallineamento dell'asse di 
uscita ( MOA ) 

La deviazione angolare o l'errore di allineamento che il sensore ha 
tra il suo asse di uscita (vero asse di rilevamento) e l'asse di 
riferimento di uscita come definito dal caso. L'equazione di base di 
Jewell è: Disallineamento dell'asse di uscita (MOA ) = (Uscita 0° – 
Uscita 180° ) / 2 . Dividendo il risultato con Fattore di scala si ottiene 
il disallineamento in g . Il risultato g viene convertito in 
disallineamento in gradi utilizzando la funzione arcsin. 
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Disallineamento dell'asse 
pendolo ( MPA ) 

La deviazione angolare o l'errore di allineamento del sensore tra 
l'asse pendolare (vero asse di rilevamento) e l'asse di riferimento 
pendolare come definito dalla custodia di montaggio. L'equazione 
di base di Jewell è: Disallineamento dell'asse pendolo (M PA ) = 
(Uscita -90° – Uscita +90° ) / 2 . Il disallineamento può talvolta essere 
misurato ad angoli diversi da ±90°. 

Disallineamento dell'asse 
trasversale 

il preciso allineamento di due assi pre minimizzare l'errore della 
sensibilità trasversale 

Eccitazione  La tensione e/o la corrente elettrica esterna applicata a un sensore 
per il corretto funzionamento. Vedi anche tensione di ingresso. 

Errore di allineamento  La deviazione angolare tra i sistemi di coordinate degli assi 
ortogonali dell'elemento sensibile e l'ingresso del sensore. Il 
riferimento di allineamento per l'ingresso del sensore è 
generalmente definito dalla base di montaggio e da un lato del 
sensore. Spetta quindi all'utente utilizzare la superficie di 
riferimento definita del sensore per allinearlo all'interno 
dell'applicazione, tuttavia, ciò genera un altro errore di 
allineamento. L'utente può allineare il sensore manualmente o può 
compensare gli errori di allineamento elettricamente o con il 
software utilizzando i dati di allineamento. Vedere anche 
disallineamento dell'asse di ingresso, disallineamento dell'asse di 
uscita e disallineamento dell'asse pendolare. 

Errore di rettifica  Un errore di uscita in stato stazionario che si verifica mentre i 
disturbi vibratori agiscono su un sensore. L'anisoelasticità è una 
delle ragioni dell'errore di rettifica. 

Errore radice‐somma‐quadrato 
(RSS). 

L'errore risultante per diverse fonti di errore (polarizzazione, 
disallineamento, termica, ecc.) valutato con l'espressione 
matematica radice-somma-quadrato, che comporta l'elevazione al 
quadrato di ciascun valore di errore, la somma dei quadrati e 
quindi l'estrazione della radice quadrata della somma. 

Fattore di scala (SF)  Il rapporto tra una variazione dell'output e una variazione dell'input 
che si intende misurare. Il fattore di scala è generalmente valutato 
come la pendenza della retta che può essere adattata con il 
metodo dei minimi quadrati ai dati di input-output ottenuti variando 
ciclicamente l'input nell'intervallo di input. Jewell in genere 
specifica il fattore di scala come unità di uscita del sensore per g, 
ad esempio Volt/g. 

Fattore di scala Sensibilità alla 
tensione 

La variazione del fattore di scala risultante da una variazione della 
tensione di ingresso al sensore. 

Fluido smorzante  Un fluido, che può essere liquido o gassoso, utilizzato per fornire 
una forza o coppia di smorzamento viscoso su un elemento 
sensibile inerziale. 
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Frequenza naturale (Fn)  Quella frequenza alla quale l'uscita del sensore ritarda l'ingresso
di 90 gradi. Generalmente si applica a una risposta di secondo
ordine ed è spesso utilizzabile per una risposta che è
approssimativamente di secondo ordine. 

 

Galvanometro  Un galvanometro è un dispositivo elettromeccanico che consiste 
fondamentalmente in una bobina di filo, che è imperniata o 
sospesa all'interno del campo magnetico di un magnete 
permanente per consentire una rotazione limitata della bobina 
quando una corrente continua scorre attraverso di essa. L'uso più 
comune del galvanometro è per un dispositivo di misurazione con 
un puntatore attaccato alla bobina, denominato meccanismo del 
misuratore. 
Quando si applica il galvanometro a un dispositivo inerziale, 
funziona come un motore di coppia o torquer quando una massa 
di prova su un braccio corto viene sostituita al puntatore. Il 
galvanometro d'Arsonval prende il nome dal suo sviluppatore, il 
fisico e medico francese Jaques-Arsène d'Arsonval . 

Gamma dinamica  Il rapporto tra l'intervallo di ingresso del sensore e la soglia. 

Imbardata  Spostamento angolare attorno ad un asse parallelo all'asse 
verticale di un corpo. I trasduttori con riferimento alla gravità o i 
sensori inerziali come quelli prodotti da Jewell non rispondono 
all'imbardata. 

Immettere l'asse di riferimento  La direzione dell'asse che è nominalmente parallela all'asse di 
ingresso come definito dalle superfici di montaggio della custodia 
o dai contrassegni esterni della custodia, o entrambi.

Impedenza di uscita  L'impedenza interna di un dispositivo che si vede ai suoi terminali 
di uscita. 

Incertezza di polarizzazione  Vedere Ripetibilità, Accensione. 

Inclinometro  Un sensore per misurare un'inclinazione rispetto all'orizzontale di 
un asse riferito alla gravità terrestre. I valori di inclinazione sono 
generalmente definiti in "gradi". Gli inclinometri sono talvolta 
indicati come clinometri o sensori di inclinazione. 

Intervallo di ingresso  La differenza algebrica tra i valori superiore e inferiore che 
definiscono l'intervallo di input. 

Intervallo di input  La regione tra i limiti di ingresso di un sensore all'interno del quale 
viene misurata una quantità, espressa indicando i valori 
dell'intervallo inferiore e superiore. Esempi potrebbero essere 
limiti di inclinazione in ingresso da -30° a +30° o limiti di 
accelerazione in ingresso da -0,5 ga +0,5 g, con intervalli espressi 
rispettivamente come ±30° o ±0,5 g. 

Intervallo di temperatura di 
conservazione 

L'intervallo di temperatura definito dagli estremi, entro il quale il 
sensore può essere esposto durante la conservazione o in uno 
stato non alimentato che non causerà danni o modifiche alle 
prestazioni. 
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Intervallo di temperatura di 
sopravvivenza 

L'intervallo di temperatura definito dagli estremi, all'interno del 
quale il sensore funzionerà senza danni o degrado delle 
prestazioni permanenti. Sebbene il sensore sopravviva 
all'esposizione a questo intervallo di temperatura, le prestazioni 
specificate non sono garantite al di fuori dell'intervallo di 
temperatura di esercizio. 

Intervallo di uscita  Il prodotto dell'intervallo di input e del fattore di scala. 

Intervallo di uscita  La differenza algebrica tra i valori superiore e inferiore che 
definiscono l'intervallo di output. 

Intervallo operativo di 
temperatura 

L'intervallo di temperatura è definito dagli estremi ai quali il 
sensore deve funzionare entro i limiti di prestazione termica 
specificati. All'interno di questo intervallo di temperatura si 
applicano tutte le tolleranze per le prestazioni di temperatura, 
inclusi la banda di errore, l'errore di gradiente, lo spostamento 
dello zero e lo spostamento della sensibilità. 

Isteresi  La separazione massima che si verifica tra le uscite del sensore in 
salita e in discesa su una corsa completa, se non diversamente 
specificato. Generalmente è espresso come input equivalente. 

Larghezza di banda (bianco e 
nero) 

L'intervallo di frequenza su cui il sensore risponderà a un ingresso 
con un'uscita che non scende di oltre 3 dB al di sotto dell'ampiezza 
piatta (completa). Per i servosensori Jewell, la larghezza di banda 
si estende dalla CC alla frequenza alla quale l'uscita è uguale a 
0,707 dell'uscita a fondo scala. 

Libertà Meccanica  Lo spostamento lineare o angolare massimo percorso dalla massa 
di prova di un accelerometro o di un inclinometro, rispetto alla sua 
cassa. 

Massa di prova  La massa effettiva la cui inerzia trasforma un'accelerazione o 
un'inclinazione lungo o intorno a un asse di ingresso in una forza 
o coppia. La massa effettiva tiene conto del galleggiamento e delle
parti contribuenti della sospensione.

Non linearità  La deviazione sistematica dalla retta dei minimi quadrati per le 
relazioni di dati input-output che nominalmente possono essere 
rappresentate da un'equazione lineare. Fare riferimento 
all'appendice per ulteriori informazioni sulla non linearità e le 
equazioni matematiche coinvolte. 

Pece  Spostamento angolare attorno ad un asse parallelo all'asse 
laterale di un corpo. 

Pendolarità  La pendolarità di un accelerometro pendolare, p, è la massa di 
prova moltiplicata per la lunghezza dal centro di gravità (CG) della 
massa alla cerniera (perni o banda tesa). 

Pendulosità  Il prodotto della massa e la distanza dal centro della massa al 
centro del supporto o del perno misurata lungo l'asse del pendolo. 

Precisione  Errore sistematico della misura 

Via Paolo Uccello 4  -  20148 Milano   
Tel +39 02 48 009 757   Fax +39 02 48 002 070      info@dspmindustria.it   www.dspmindustria.it



             GLOSSARIO Accelerazione Inclinazione 

Pregiudizio  L'uscita di un sensore senza accelerazione o inclinazione 
applicata, che è indipendente dal disallineamento. La 
polarizzazione dei dispositivi di bilanciamento forzato di Jewell 
deriva principalmente dalla combinazione della coppia meccanica 
residua nella sospensione del torquer e delle polarizzazioni 
elettriche nei circuiti elettronici. L'equazione base di Jewell è: Bias 
= (Output0° + Output180°) / 2 . Il bias in g si ottiene dividendo il 
risultato per il fattore di scala. L'uscita di un sensore inerziale 
tenuto fermo su una superficie piana è dovuta a polarizzazione 
combinata con disallineamento e rumore. 

Rapporto di smorzamento ( z )   Il rapporto tra lo smorzamento effettivo e lo smorzamento critico 
per un sistema di secondo ordine. 

Resistenza all'adesione  La resistenza presente tra due punti conduttori specificati, come la 
base di montaggio del sensore e la superficie su cui è montato il 
sensore o la base di montaggio del sensore e l'involucro del 
connettore. Di solito è misurato in milliohm. 

Resistenza di isolamento  La resistenza di un isolante o di un materiale isolante, tipicamente 
determinata applicando una tensione CC attraverso l'isolatore 
durante la misurazione della corrente attraverso di esso e quindi 
dividendo il valore della tensione applicata per la corrente misurata 
per calcolare la resistenza di isolamento in Ohm. 

Rettifica delle vibrazioni  Vedere Errore di rettifica 

Rigidità dielettrica  Il massimo campo elettrico che un materiale isolante può 
sopportare senza rompersi (cioè senza subire un cedimento delle 
sue proprietà isolanti). Un sensore viene normalmente testato in 
base a un requisito massimo di corrente di dispersione, con la 
misurazione effettuata tra il circuito elettronico isolato del sensore 
e la custodia. Il potenziale di tensione per la rigidità dielettrica può 
essere CA o CC. 

Ripetibilità  Grado di concordanza tra misurazioni ripetute della stessa 
variabile e alle stesse condizioni del sensore in seguito a 
cambiamenti nelle condizioni o quando si verificano periodi di 
inattività tra le misurazioni. Viene spesso definita non ripetibilità. 

Ripetibilità, accensione  Incertezza di un'uscita da un sensore quando può produrre uscite 
diverse nelle stesse condizioni di ingresso dopo che il sensore è 
stato spento e poi riacceso. Questo è indicato come Bias 
Uncertainty quando il sensore è all'ingresso zero-g e viene spento 
e riacceso. 

Risoluzione  Il massimo valore assoluto della minima variazione di input 
necessaria, per input superiori alla soglia, per produrre una 
variazione di output pari ad almeno il 50% dell'output atteso 
utilizzando il fattore di scala nominale. Tipicamente Jewell lo 
misura all'ingresso a fondo scala oa metà dell'ingresso a fondo 
scala. 

Risoluzione analogica  Percezione della più piccola variazione del segnale 
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Risoluzione digitale  Incremento del valore più piccolo rilevato in bit 

Risposta in frequenza  La caratteristica di risposta che un'uscita ha con l'ingresso che 
cambia in frequenza. Vedi larghezza di banda, frequenza naturale 
e rapporto di smorzamento. 

Ritiro  Un dispositivo che produce un segnale in uscita in funzione dello 
spostamento lineare o angolare relativo tra due elementi. Viene 
anche chiamato rilevatore di posizione. 

Rotolo  Spostamento angolare attorno ad un asse parallelo all'asse 
longitudinale di un corpo. 

Rumore  Vedere Rumore in uscita 

Rumore di uscita  La componente CA (rms, picco o picco-picco) dell'uscita CC di un 
sensore che è presente quando tutte le variazioni di ingresso del 
sensore, elettriche e meccaniche, sono assenti. Quando si valuta 
il livello del rumore in uscita, è importante ridurre al minimo le 
variazioni in ingresso misurando il rumore in un luogo privo di 
disturbi sismici. Gli accelerometri e gli inclinometri rispondono 
anche ai più piccoli disturbi sismici all'interno della banda passante 
e che possono facilmente aggiungersi al rumore misurato in uscita, 
aumentando il rumore complessivo della banda larga e risultando 
in una misurazione imprecisa del rumore in uscita. Le unità con 
range di ingresso inferiore sono particolarmente afflitte da questo 
problema di misurazione a causa della loro maggiore sensibilità al 
rumore sismico. 

Sensibilità  Il rapporto tra l'uscita del sensore e l'intervallo di ingresso. Di solito 
è in unità di Volt per g (V/g) o altre unità di misura simili ed è la 
funzione di trasferimento del sensore di base utilizzata nei calcoli 
come l'uscita di un sensore alla corrispondente accelerazione o 
inclinazione di ingresso. 

Sensibilità alla temperatura del 
fattore di scala (SFTS) 

La sensibilità definita dal rapporto tra la variazione del fattore di 
scala e una corrispondente variazione di temperatura. Fare 
riferimento a Sensibilità alla temperatura nell'appendice per 
l'equazione utilizzata per calcolare SFTS. 

Sensibilità alla temperatura di 
uscita a zero gradi (0°) (ZTS) 

La sensibilità definita dal rapporto tra la variazione di uscita con il 
sensore a zero gradi e una corrispondente variazione di 
temperatura. Fare riferimento alla sensibilità alla temperatura 
nell'appendice per l'equazione utilizzata per calcolare ZTS. 

Sensibilità alla tensione di 
polarizzazione 

La variazione di polarizzazione risultante da una variazione della 
tensione di ingresso al sensore. 

Sensibilità dell'asse trasversale  La costante di proporzionalità ( g/g ) che correla una variazione 
dell'uscita dell'accelerometro all'accelerazione
trasversale. Questa sensibilità può variare a seconda della 
direzione dell'accelerazione trasversale. 
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Sensibilità termica  La sensibilità termica è la variazione dell'uscita del sensore dovuta 
a una variazione di temperatura all'interno dell'intervallo di 
temperatura di esercizio. 

Sensore  Un dispositivo utilizzato per misurare un input fisico, come 
temperatura, luce, pressione, spostamento, accelerazione, 
inclinazione, ecc., e generare un output utilizzabile che può essere 
letto o interpretato. 

Sensore inerziale  Un dispositivo per misurare la posizione, l'atteggiamento o il 
movimento e i cui riferimenti utilizzati per effettuare la misurazione 
sono completamente interni, tranne eventualmente per 
l'inizializzazione. 

Servo  Il nome dato a un tipo di sistema o meccanismo di feedback il cui 
funzionamento è autoregolante. 

Shock  Uno shock meccanico è un'accelerazione improvvisa di breve 
durata tipicamente causata da un impatto o da un'esplosione. Lo 
shock è misurato nelle stesse unità dell'accelerazione. Come 
caratteristica prestazionale, lo shock è specificato come il 
massimo livello di shock a cui il dispositivo può essere esposto 
senza causare modifiche permanenti o danni all'unità. Lo shock 
specificato può essere applicato un numero infinito di volte. 

Smorzamento  Lo smorzamento è definito come la caratteristica di dissipazione 
dell'energia che, insieme alla frequenza naturale, determina il 
limite della risposta in frequenza e le caratteristiche del tempo di 
risposta di un accelerometro/inclinometro. In risposta a un 
cambiamento di gradino dell'input, un sistema sottosmorzato 
(periodico) oscilla intorno al suo valore stazionario finale prima di 
fermarsi a quel valore stazionario; un sistema sovrasmorzato 
(aperiodico) si ferma senza sovraoscillazione e un sistema 
criticamente smorzato si trova nel punto di cambiamento tra le 
condizioni di sottosmorzamento e sovrasmorzamento. Lo 
smorzamento viscoso utilizza la viscosità dei fluidi (liquidi o gas) 
per produrre lo smorzamento. Lo smorzamento magnetico utilizza 
la corrente indotta nei conduttori elettrici dalle variazioni del flusso 
magnetico per produrre lo smorzamento. 

Soglia  Il massimo valore assoluto dell'input minimo necessario per 
produrre una variazione dell'output pari ad almeno il 50% 
dell'output atteso utilizzando il fattore di scala nominale. Viene 
misurato a un ingresso nominalmente zero go zero gradi.  
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Stizione  Due oggetti solidi che premono l'uno contro l'altro (ma non 
scivolano) richiedono un livello minimo di forza parallela alla 
superficie di contatto per superare la coesione statica. L'attrito è la 
soglia di forza che supera la coesione ma non è continua. Nel caso 
in cui due superfici con aree inferiori a un micrometro si avvicinino 
molto (come in un accelerometro), possono aderire l'una all'altra, 
perché, a questa scala, le forze di legame elettrostatico e/o Van 
der Waals e idrogeno diventano significative. Il fenomeno di due di 
tali superfici che aderiscono insieme in questo modo è chiamato 
attrito. L'attrito può anche derivare dalla presenza di 
contaminazione superficiale. 

Tempo caratteristico  Il tempo necessario affinché l'output raggiunga il 63% del suo 
valore finale per un ingresso di gradino. Viene anche chiamata 
costante di tempo. 

Tensione di ingresso  L'eccitazione o la potenza fornita a un sensore per il suo 
funzionamento entro le specifiche, a condizione che la tensione di 
ingresso rientri nell'intervallo richiesto. 

Trasduttore  Un dispositivo che riceve energia in una forma e la converte in 
un'altra. I trasduttori sono spesso usati come dispositivi per 
convertire un ingresso fisico o meccanico in un'uscita elettrica che 
può quindi essere misurata. 

Unità di accelerazione 
gravitazionale (g) 

L'unità di accelerazione uguale in grandezza al valore locale della 
gravità, se non diversamente specificato. 

Uscita a fondo scala (UST)  La variazione dell'uscita del sensore per un ingresso che va da 
zero a fondo scala positivo o negativo. Ad esempio, un 
inclinometro standard ±90° ha un'uscita a fondo scala di 5 Volt per 
una variazione di ingresso di +90° o -90°. (Questo termine è 
talvolta usato erroneamente per specificare Full Range Output.) 

Uscita a gamma completa (FRO)  La variazione totale dell'uscita che il sensore ha per il suo intero 
intervallo di input da positivo a negativo. Ad esempio, un 
inclinometro con un ingresso di ±90° ha un'uscita a gamma 
completa di ±5 Volt o 10 Volt. 

Uscita asse di riferimento  La direzione dell'asse che è nominalmente parallela all'asse di 
uscita come definito dalle superfici di montaggio della custodia o 
dai contrassegni esterni della custodia, o entrambi. 

Vibrazione  La vibrazione è un movimento meccanico avanti e indietro 
costituito da una singola frequenza o da una gamma di 
frequenze. Un sensore risponderà alle vibrazioni con quella che è 
considerata un'uscita utilizzabile sulla sua larghezza di banda 
specificata. Come caratteristica ambientale, la vibrazione è 
tipicamente specificata come il livello massimo, sinusoidale o 
casuale, a cui il sensore può essere esposto senza danni fisici o 
un cambiamento permanente delle prestazioni. 

Vita operativa  Il tempo di funzionamento accumulato durante il quale un sensore 
inerziale mostra prestazioni specificate quando sottoposto a 
manutenzione e calibrato secondo un programma specificato. 
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